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CANNIBALE
IN GAPVA

te

OD 
Rapprefentato in Venetia ne

famofo Teatro Granano 
L'A N N o M* i>c. Z.XI,

CONSACRATO 

jfi.ll'Altezza, Serenifs^di Madama,

S O FI A
f Ducheffa^di Branfuich ' 3 e Lune- 

 I burg ; Nata Prizieipeffa 
Elettorale. Palatina.

N VENETIA, M. DG.

.Appre/IoGiacomo Batti.
si vende in Rrezaria 

Con Lìcetìtia ae'Suft)e Priuìtegio.
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OHP {oliti'.'pregi 
dell' Aquila E- 

^ STEN SE di; 
BRANSVrCH 

cfar ricpuerarotto l'ombra de 
"j fiipiglpriofi vanni a i pià,car 

nori Cigni d'Europa. 
^;j^d.egiànPtp,chel'A..V.,, 

" ! *v r pprtaiil fàmpfonpme di

dpperli MINSltlfA de 
letterati.;

Ben s'odono fin dal. ngtto-
r*.
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nella. Corte ds 
oiiepiumate furono^aquel 
le Sereniflìme Altezze ag- • 
graditi gì' ofTequiJ dell' Aut- •
tore. fupplicoTA* S.~dipa-*"., • ' •• *£ •"-'•' ••>. vr i '£*.--• • 
fiagéradimento yerip.q^e- f« ^y '''• ••i--**»-'•• -• '••••i*\ --'•»-*•iv-1- -' ; I
Sa humiimima qbliiijpn^ ; 
della mia deu6n:one>bajfian^ 
^b a niè per CQrijJdar^ neX- 
la fua Regia ^arìiHcenza^ 

j i M cfire che §a '^gifiola^dello; 
JMael^CdeKe ^o^rni^.echV 
Mbbfà Tòrrito-per %o{o vn

--f / *-* ^' •. ^ i;.: - £ ? „ „ : J^/., .:; ",-

i&. Serii :l :•
J " 7 ^, r™" jGiacomo Batti, 

""* ffr^r*o^ì-r; i ?3 :JT. v,norLtil.

LO STAMPATORE 
a chi legge.

frequenti volano fopra de* 
fogli per lo Ciclo d'Italia lp 
Drarnatiche compofìtioni > 
che mcn nunierofe forfè colà 

nell'antro Cumanos'aggirauano difper; 
fé le foglie della.Sibil!a>.

Felkiffimi fcritton, le haue/Tero hauu- 
ta cotanta lottigliezza ali'ingegno, co. 
raebebbero acuta la penna re fé foflèro 
itati atti i produrre dal lorocernello co. 
tante Palladi, come per lunga ferie d'anni 
furono fecondi di tanti Gufi.

Ennio fràfuoi deliri freneticando osò 
autenticare effer l'anima d'Homero traf- 
migratainfefteffo) e quelli imitando la 
folliardi quel poeta fi ftimaaonoui Euri- 
pidi, né la cedono a Coturni del Tragico 
Sofoclea adeo magnum prouentum poctar'tm 

attuiti,
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Quindi 'aùìsenné^Bb mofr? /? w«/v*~

-fe j doro

5 edj
come "

De-

Bem&ftfcètie->; non s'hanrebbeto pofti ali' 
aza'rdo di formare ddla Timbra > y«^ 
eft genus olerisy vna gran lancia 5 nèhau- 
f ebbero incontrati irimpisoueri d'Aufo-' 

che contro f!miK fcrittori efcJamò,

àtqtie oletim .
~' : Cohpfcendò perciò il noftro Auttore > 
quanto fia difficile il comporre un per 
fetto Dràma , pròt'eftandofi egli di' non 
conofceré'altre lettere ? che quelle , ehe_» 
daìi'uolo delle grùb alfabèttatc nell'aria^ 
furono ;«ioftrate' da' Pàlatnecle a fòldati 
del'-canfipò Greco i -héfobefènapre gran- 
difììma renitenssa a lafciar correre foura 
le Scene i tratti della fua penna ; e di già il 
fno ANNIB ALE erarimafto fepol- 
to fra le ruiue di cento laceri fogli , non 
meno , che l'antico fra le Ceneri della dj- 
ftrutta Libifsa.

E fé la pietofa violenza de' più autto. 
reuoli amici ucrameìite di COIl RAR- 
R O uecfo l'Auttore i;non l'haucfse for 
zato a non far da S'atumo con dilaniato 
i proprii parti difficilmente l'haurefti ue- 
duto.à tentare quefta falita 3 particolar- 
mente nell'anno preferite , nel quale tanti 
illuftri Dedali hanno fotto i! Cielo dell' , 
Adda fpiegati uoli di marauiglia .

A 4 TJÌM
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Tu uedi> o benigno lettore, uq Drama 

comporto per trattenimento da una pen 
na ch'c nobile, e rapprefcntato ne'Teatri 
fra lo (pai io di uiatigiorni ;, onde fei prò 
gato di compatimento perla Grettezza 
del Tempo, fenpn. ti comparirà, innanti 
con quella pompa, che fi ricercarebbo 
ad un'ANNIBAL.fi trionfante ffe- 
rando » che la Mnfica impareggiabite del 
Molto Reuerendo Signor D. Pietro Ziani 
ntiouo Anfione del noièrO fecola, unita», 
all'Angeliche ucci de' primi Cantanti d' 
Europa /ìaper fupplire alla mancanza.* 
del prologo, che per bfgiutg- fi tralafaia,. 
.Viui felice.

AH,

ARGOMENTO-
NN.I SA LE fgito di quel 
grande Amileare Cartha- 
ginefc , doppo varie Vitto 
rie ottenute, contro Roma- 

ni^diuenute celebre, .efamofo Capita 
no* disfatto nelP.vltima.battaglia di 
Canne I Efercito diP.Emilio^e G.Ter- 
r enfio Vafrone CottfolirfÌHtpadronìdi 
Capua , città dopo Roma la più poten 
te, e lapiujiortta eFltalia.

&HÌUÌ e fama i chefneruato dalle 
delitìe, e da i piaceri s*innamorale d*~ 
vnagiouivetta, onde réfe effeminato , 
ne curando/idi profeguire UTrtonfo , 
éttdt k conofcere , che fk miflero d I ~"~~" "•."' A 5 Ciclo,
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C in lo f , ch'e fi frode Cnpitaw 
W Occhio sk l'alpi-) 'mentre i 
douÉu.afa* -dì Cupida * ,-, :' '

S^cò'me entra-

A RT ANISBA figliadìsiface tà 'de3

tò ìttice fottoit^ xame*
NONE guerre ggìau anzi Campo Afri—

to prigione , il quale f e aperto per %mi~
li 
le

"Preneipe~del Senato Ca- 
mgxerràcon-.

tré Ca
ÌMitagbifce,porge ndo occajìone a molti

WKduc ano alfine il prefente .DramÀ'^-.-. . ..^-i.....^^.^- .^.^v^i i --./• ..c, :.^_>.^.__ -

kano'de Gairthaginfefi; 
--Qlìa. diSiface Rè de Nutni'di 

(otto habito 3 ( e nome- d'Hsmroue_» 
Amante d'AnnibSle.'• 

Emili'it- donzella Romàna figlia di Paolo
Emilie Confolo, Amante di Fioro. 

Flòr'o figliò1 dt.jP-àahiio"Ahiaate d'Emiliav ' 
TWMW ~ Pirencipe delSenatcr''Capuano

Padre di Fioro. -' ' 
Dolifa uscchia fcudiera4d'Aìrì:anisba 0 .. 
Gilbo ferao faceto di Fioro. 
^ìrgillo gaggio d'Annibale 
Mcibérbalegpmta.lt della Gaualkrfi 
Bomilcare capitano delle fqaadre Nib- 
_ - mfde.' ' • . ••-.•• •'• 
'jLrbàfte e ond utt ore de gl'Elefanti. 
jLlcsa Maga- • / "••"• 
Có^taeraineaì!itatOj,che parla 
Ombr-a, d'Amilcare Padre d'Aittiibale;

C H O R I. 
Dì'Soldati;Coronati d'Alloro* ch'ac-'

compagnano il Trionfo. 
D'AtcieriicheferuonQ àMahe'rfcale, 
Di MoriiChe feruono a Bamilcare. 
Di DamigellejChc corteggiano Emilia 
D.iO'auaHeri Armati di lancia » ch'ac 

compagnano Hannoiie.
A 6 BALLI
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B; A L L 1. 
Di Spiritijche forgono parte, dalla Terr^

e parte uolàno per l'aria, 
DiCaualieti.

SC E N E.
Piazza Reale.con Archi Trionfali fregù- 

ta di Trofèi j e Militari infegne ». oue fi 
guida ilTrionfa,

Campo di Battagjia»oue/Squadronato- 
l'EfsercitoAfricanaconPadiglionjVCC- 
ordinanza d'Elefanti, 

Sfanze,oue ripofaAmiibale. 
Sclua con grotte Magiche»e Ciclo nottur 

no^ con Luna piena. 
N. E L L'A T T O S E C O N D O. 

Giardino delidofo con Joggie, e fontane 
ibpra le fpondédelHumc Volturnoda 
cui fpunta il Sole nafcente 

Campagna di Canne piena di Cadaueri^C-
di flragiiirrigata dal fiume Aufido.. 

JBofchetto.d'Allori con pefchiere>e cadu- 
i te,d'Acque.

"i Scogli^ dirupati >. che /puntanofour;a iJ 
( Mare.

NELL'ATTO TERZO. 
\ Appartamenti Regi; d'Emilia. 
Cortile Reale.

\Sala illuaràata con torace lumiere pen-i ^ j_-. -----
PRO-

«

PROLOGO
La Reggia dì Marte neJ quinto Ciclo.

' Oppo Io fparro di molte Ar« 
1 tigJiarie 3 che fquarcian la 
, tenda ,. s'apre la Reggia di 
Marte tutta ingombrata; d'«* 

Armi; iùi con facellé alla mano fi uè- 
tiranno il Furorej e Io Sdegno Miiiifèri 
di Marte i quali alla comparfa d'A« 
more precipitano a' gl'abbiffi; entra 
Cupido accompagnato dal Gioco > 
dal Vezzo ? e dal Piacerej e fanno pri 
gioniero Marte > il quale in atto furi 
bondo impugnandol'hafta in tali ac 
centi prorumpe. i 

Mar. Chi mi detta a la pugna, ?
E covtro'l Dio de l'ami il ferro impugna? 

Amo. Cedi > Nume guerriero, 
fenditi al Dio d'^mor ,fei prigioniero ?

© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



'Si terribile >.,
Ché-4'àeqiaro armato va ». 

' De l'inerme fitncnffredfl{a 
.mò. Sii iTÌìimfot^iììiWocAmò

ara -, 
'ùco y

o alAuuincetelo %*•
Riformatelo, 

.-Suftringetelos
Imprigionatelo »...
È proni per fila pena,
Quanto dura d'u4mor'è io, Catena ». 

Mar. Già cedo,/orì ̂  
Amo.

Amo; Ma'qui, che-tardate 
Furore, e difdegno,

' D'-^ìbbijJb nel I{egno •
• I/ volo/piegata :. •
" ' Fuggite fgombrate > 

Ne la P\eggia dfl duol precipitate ?" 
Il Furore, e lo.fdegno precipitano^

Di farinata
De l'usbergo ye-delo feudo

i Guidi'I l)ìo de ia Guerra,ò Nume ignudo, 
' Amo. Voglie fatto bercio a rate Saette
V, JL® bella Genitrice 

*-"hfdrm» nelfenottto crttde-vendette.' " ' ''''"" " '

adfce Venere foura-d'. 
una Conca tirata da diìeTriro- 
Jii i e gl'Amorini portano Marte 
legato dfupi piedi ;•-•'• 

'ccolàquel-DioGtterrier-ò', '' 
Così fiero
Fattoprigion d'vnfargolctw «4rcjè, 
Horavà ' ; • •'.

Fa, che in onta a mia, beltà

Col lampo d'vnguardo -•- > 
Suenar'iotìv-ò. • ;; »

Mar. O caraj o ve^zofet

S eremi' I bel fifa 3 . .,,v v. > . v ^., 
Ripiglia il bel rifa ,'" ' ' "; " " 
Sólper-deftar diJ{omet • '

jll'^Annibaìe lì-fier
I monti aperfi , e ageuolai lejirade »
Ma non temer) o cara
Fian gì' 'apparati miei
pel Latino valor pompe , e Trofei;
Sciogli, Q bella, quefti nodi :
f tw volto fiìi mi lega >^ ••-" " '
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È'aurea chioma al Vento fpi* 
fon quel Crine più m'annodi 
Sciogli o bella quefti nodi. 

Ven. Sefia vinta Carttgo 
Ti prometto, è mio vago, •. , 
fan rifo/ereno
Scioglierti i lacci,e incatenarti aljeno, 

Amo. Giuro ferquefla face 
Che dal mio dardo aurato > 
+dnnibak quelfierfarà piagato* 

Hzr, La JiTafo entro la Reggici 
Fra tue mamme alabastrine. 

Ven. Samie labra porporine 
Amo. J>; mia face "\ 
Ve. De miei/guardi 35 > al vagóardor 
MAI. Di tue luci J 
Anit yò che jjdà"< infol ^ 
Ve^ „ j < Mar a ddofreranno j

II Vezzo > il Giocose'! Piacere » l'ano 
tenendo J'JElmOj l'altro lo Scudo »il 
terzo la Corazza di Marte nolano 
fopra eli fopw*»'"-4 -"

ATTO PRIMO
S C E N A P R I M A.

«

Comparifce la Piazza di Gapua fregiata
di Trofei con Archi Trionfali , nella

qaale entra Annibalcfoura d'
uno ftnifurato .Elefante .

cfari At Solfati ,

ia, Vittoria , Vittoria 
Già l'hofte è /confitto 
D'Annibale inuittoj 
Riluonilagloria. 

Tuffi y ittoria 0 Vittoria , Vittoria » 
<*#• Amici habbiamo, vinto. 

Già del Regno Latino,, 
Cade il gran Genio eftintoj 
Trema l'Aufonia doma.e'l mondo vede 
<3enufleffa,e proftrata , ..,.- 
La fortuna ài Roma *1 noftro piede,
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^ P;R I M.!. O A i£{ -
Al halen d)t la cui fpada
iia che cada , "•• • :; .; ;-.,. ;
La gran Roma hoggi fotterra, 

: Accetto il dono,ed in fua vece haiuraì
'Quefteinfìgne Elefante
De l'armento'gùerrier; vaftp Gigante!
Ma tu chi fei?q,ualttenier,aifcio;ardii;e
Troppo folle ti fpitife • : :
Contro l'Armi Africane à,nì.ouerrfce?!i
Non faijch'i miei Campioni audacie fieri
Produfle il fato àidebbejlar gl'Imperi? 

N.Qualuquajfia itl'l vedilo fon guerriera;
Di faper'il mio nome hor fperi in vano,
Bafta fon tuo nemico.e fon Romano',, 

\n, Sì l'efler tuo fdegni di far palefej ,^
Barbaro difcortefe? ,.
Caualiero fellon,guesriero ir
Se "ricufi i fauorù
Yò che proui lo fdegno,.
Bomilcare?tua cura,
Pia fottrar da cofhw.fotto
Hebbei prinii alimenti,
Scopri la Patriaje'l Nomej
E fé nega oftinato» { ^\ K̂ r;
CoadannatOj
Lacerato
Prà i più crudijC rei torn^eiifi.
Seruad'c
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R̂ oSt-r s'*ow;:&*^&ia°«°<"-

P R I M
1 Fu mio pregio maggior l'arco trattando J 
Hor l'hafta infanguinando, 
Ne le felue latine 
A le belue apportar ftragi, e ruine; 
Quinci defto: al fragore 
De la Punica tromba] 
Che d'intorno rimbomba^
10 venni al fuon debelliceli carmi
A cercar la mia pace in mezo a l'armi.' 

3»m. Ti palefa per grande il tuo fcmbiatue ? 
£m. L'aureo fol nel Mar d'Atlante 

: II fuo crin non tergerà»
Cke'lmioftat»
Sfortunato
11 fuo Duce intenderà. 

Som. So,ch'in pe^to guerrier frode nófiedcJ 
Em. Ti fia la Dcftra injia.pegno di fede»

SCENA Q.V A R T A. 
fiero, Gilfo .

y/».|)Egnodifede? ..< .-: U qissi 
JL Perfida Emilia,o Di«? ' • 

A chi doni quel Cor,chcf»sia mi»? 
Ferma,Paio, crudelefj :. ; (]fv Maid'.t . 
DimmirHialfpJÌeiat«> >,,,.;.,.. ... 
Sotto vn clima abbronza^ 
Duuque l'Africa^ ardere» " , .
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s'offenieNbiMàffà1 tariti1 àtdof-SìsiSìitfìa ^ 
O fra adufti defèrti 36; così va'fìi 
Non ha il torrido Ciel : calòcchie ;ba|f 
Ofie-da l'accèfa Lihsi'a in; «jueftb'loc 
Sei venuto a

/. Fiamma o focafitmfeo foàrtu'iìtoig:'

*•/». A $ÌB -fé rbiie iftféttb, - ^
•Cieco Ntirrtéialatò aréieto?''
ehe'l tuo ftrSfl puftgenté.
Hor non fa 'le' mièVéodèttèè <''i"iii'J(
A che'ferbile faètre •?.'• 

JF/o. Ch'io lafci Emilia a
fi in faccia a miei dolori i» '£'«!-
Oda vantare i m'
Jih ciò-rtoà

i?

« a

fé-

Vn'alma adorantes 
Vrf-còrfupplicaatè 
Si tratta così^i'^'y
Dimmi barbara,dì? 
Per punire vn

3 O £

v""' |T' sr 
:i^ Jv

Che non vibra G'i 
Per p»nire vn 

;/. Per EmiHà delira^ « 
. Ah fé nò m'tìdé il

P R. I M O . 
Agitata, 
Tormentata . 
Nel fuo petto
jDaTefìfone;ycdAlet60. (tèf 
'$roui ciò, ch'è tradire vii Coir'amà- 

E fé tanto furor non è' baftan te 
" Io fteffo ignuda la/ua,ò fpirto errante^ ./ 
Per conturbar dia pace 
Verrò farla d'Amor'jOmbra feguace? 

Gli. Credeuo il mio Padrone innamorato 1 
Ed ho* per' quel ch'io veggio, è fpiritato i

S C N A q V
Gill» . '

I N T A.1

A Maati cVhauece 
Sì poca fortuna 

A Gilbo credete 
A mate più d'vna» 
Che ne'giri Celefti ogn'kora fuolé 
:Varij fegni cangiar ancorai! Sole. 
' .,E folle quél Core, 

JJ v 't:h'èfido e collante, ''''.V J:

5 siMteflir fede vn Dio 
E l'Amor ch'è vagantftè pellegrino,

" -^~ -,-£. - —i— --.-'- - -i- "* ^.'j, - . n w •.**_._..,
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"Vi ATTO

SCENA S E STA.

Canapo di Battaglia con ordinanza d' 
Elefanti.

rt.r I ' Roppo inalto fete andati
JL Miei capricci vaneggiarti!
S'in Amor fate i Giganti.
Caderete fulminati:
Troppo inalto fete andati. 

Frena il voi fperanzà mia
Se ad'vnfol t'accolti tanto;
Ah ch'immerfa in mar di pianto
Fajai d'Icaro la via.
Frena il voi fperanzà mia. '' " 

/. E perche,o mia B.eina. 
Cinta din"ero Vsbergo 
Chiudi in prigion di ferro flfeno amate * 
E fpargendo dal Cor fofpiri ardenti 
Di tè ftefla tiranna 
Fabrichi qual Perillo ! tuoi tormenti' 

'é.n. Per celarmi nel capo al mio bel Marte 
Sott'Elmo ruginofo
I volumi del cria nafcofe ad arte, 
EfrànembidiftraJi "
F-Stro feluc di lancic

Ab-

P R 1 M (K sf 
Kbèandonando \\Africana terrj 
Venni fol per fegmrlo armata in guerra Ì 
8. Per cela£ d'Amor lo fìraìe 

Nulla vale
Fiero Vsbergo.o duro feudo: '(3o. 
Nò sa coprir'fuafaceil Dio,ch'è ignu- 

\n. Anzi perche più oculta 
N'odrir poteffi entro quegl'occhi amati 
Qual Pir'aùfta focofa 
Mie innamoratebrame, 
Da inefor.abil Parca 
Frnfì del viuérmio tronco lo flatne* 

pai. S'i'l tuo Annibale adori, ' ^ ; \ 
A che fingerti eflinta^ 
Non è d'Amor la face 
Per àrder fra fepolcri 
Lucerna funerale; 
E come hauràn fogglorno 
Entro vn medefmp loco (foco? 
La morte, ch'è co ghiaccio.,, e Amor , ch'è 

fin.. Le faette di Cupido 
": -Vs Badamante hanno le tempre; (pre. 

Chi piagato è Vna volta, ama per fenv- 
iWà qual lume improuifo 
Ivli balene su gl'occhi^eccp rimiro 
Del bell'Idolo mio l'amato vi fo.

Hel ritirarci dietro ad <vnn tenda* 
Qui ritiriamo il piede: 
JJéche bédato Amo^più d'Argo ei vede 5 
^" ~~~~ JB SCE.
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S CENA SETTIMA."
jfn-riiìale , f acuiti" , M aderbale } Argille, .

,. ',..'£;;..r>i Acuuio.e che n«n doma
.Spada Cartaginefe/

fac~. Ogii i battaglia .
D'Annibale guerrier fotto gl'augi ci . 
Tu Teatro di morte a fuoi nemici. }

wte> Di Trebia,e Trattimeli o •(!"•: M 
Per li continui roghi -,- 
Fumano ancor l'arene, e già di Canne 
Sono per l'offa /parfe .^ ^ ^ H,^ 
Fatti canuti i Campi» « > 

\c. Quefti Signor di Militari infegne .. -^ 
Ondeggianti volumi a l'aria fparfi . ,,t 
Son Vele di fortuna3ogni falange \ » i 
Inftrutti ha cento Marti. ^ 
?^.£ Roma fola t r̂ 3iJ J|

* fahte v«lte abbattuta «oV-' t j 
Ridotta in pòca terra 
CMJafi nouello Anteo forgjC,e

X»- Ma gran tempo non andrà 
Ch-efpugnata, '^^^ 
Debellata ;,',:. 
Daliriio ferro ella faràs"," 
Tù'l coraggio e l'armi app 
II più già è terminata,!'! m'c 

Se brami,ò Signore,

PRIMO; »?
Che Roma vinta.e incenerita iGa
Difponi pur della fierezza mia,
Se làidoue s'aduna : " l
L'hofte nemica,vnqua verrò a le flrette
E vittoria n'hauran le mie Saette;
Fò voto a la Fortuna
D'innalzar per Trofeo foura d'vtt faflb
Nel Roman Campidoglio il mio carcafib,

S GB N A O T T AVA. 
tlji, PneùHtt . Màfarfale 3 Arzilli,

tlv, ~T\ Erfidojtù morrai. Efcono
„ ,. , r . cóbatcen- 

Ferma figho,che fai? do Fioro, 
Jl». Olà, tanto s'ardifce e Bomil. 

. Del Capitano a la prefenza in Campo 
• Dunque fi fnùdà il Ferrose «jual v'irrita

Eccedo di vendetta,o di furore? 
p/«.FiMlimolo d'Amor.Bi)fi».DelIo d'honore. ][

Deponé- 
'dòlafpa-
°* J PIC™ 
dAnniba 
je

* A l'armi prouo«ato 
fio. lo da céftui traiiito vi ; 
Etm. A la pugna sfidato. 
F/ff. Emilia ei m'ha rapito. 
fac. Signor,quefi.'è mio figliò

Jl mio dilette Fioro:
Dal tutto petto Real pietade imploro. 

Av. Il giouanil trafcorfò io ti condono
A tuoi meriM,Pacuuio,hoggi lo dono.
Bomilcare?rnà come

© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



* A T T
ù rattordi Donzelle?
elVfciuole leggi-,.

Ho r protan ar s OH curi? . i . 
- Sì i miei comandi, e 1 mìo vol« tra/tari *

--7 -2~. & .. v ,, la . 
E gl'inaceffi gioghi 
De l'alrera Pirene

... perfeguir le tae infegne io 
Donzelle non mirai,

fio. Ma quel guerriero, 
Ch'in sì leggiadro volto 
•Del'fijo affette per regno 
'li die la deftra in pegno- 
None forfè Donzella? 
Emilia non è quella? '<"'* 
Fra quante ammiri'! Tetro 
La più perfida sì, m;a i

In militar tenzone

. Ad vbbidirti io volo, 
. Har sì facile non è
debellar l'hotìéR 
S'adifefade'Iafè,

C-''B

fio

Jtmìbuh , Ari uni sin 4<t • parte, 
4a parte j Argilla,

E Ccorenrpiaj che viene, o Cielo , o 
Come può fìare accolto

Animo così fiero in sì bel volto?
An, Si retiri ciafcunjfol refli Argillo.
fio. Quiui celato/efTéfu'efo coftei. 

. Da sì ftrani accidenti- *'» 
L'animo prefagifceafpri tormenti.

(Dei

•**:' i

,.—.—.Jnoni 
iw.Igriotb è a me tal nome^ 
•fa' Bell'Amazoneje come-

Eingervorrai, fé- Bloro.
H-ora ti fé palefe?; ' " ' , 

Em> Viue Florea quèfl'horà? 
F/«. Perfida-,al: tuo difpéttó ei \.™ »..vwi« 
^i». L'aure del patrio €iel Fioro refpira:

Ma dimmi tù^iial'ira 
. T'armò il candido fen di crudo acciaro %"~

jè. fra- l'hafle più caro
Viuer ti fù,che fra natiui alberghi»
Mentre poteuofol col tuo crin biondo-
Viuendo in pa«e in carenar il Moudo^ 

'^Art. Sono voci d'Amante.' 
fJe. E d'AjQ)or complimento.*r~. ' ' ' B
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.hi che 
ytOiméjo

,«K.

j • A T T O
An. Che gelcfia.ch'io prouo,
f /«.Che martire,ch'io (offro }
Sf». Qui oceultam^che gioua?

Segua «he può»pale/erò ijmip fta«>. • 
Quell'Emilia fon'io, -^.va 
Ch'in militare arnefe

,., Sin da le fafce a guerreggiare apprefej 
D'all'horjche'l mio gran Padre 
Tatto Rettor delle Romane {quadre . 
Al torrente d'armari^ ,. 5^ S ;9 »«IOTIS 
Che da l'Alpi neuofe ' ;';;ia0

sfTeco precipitò.forte s'oppQfe,iì i.Q 
Guerriera io venni in Cainpo^-jtjt'i 
E con arte Maeftra : ' ! .r'_ 
Per la Fé,per la Patria armai la Dcftra.

An. Che amabile fierezza.'
Em. E la d'Aufido^e Canne

Al famofo conflitto all'hpr.che vennei 
L'hofte delTebr<?,à tuoi guerrieri a frétc^ 
I& C,ada.ufiri,e d'armi,io feci vn.Moute*

D*i. In fomma in,quefta etade ogni faciulla
In &if- Béche alpefo de l'Armi acor nò bafta
parte Lo flocco impugna » e maneggiar vuoi
Jn. Pur vinta al fin cadefti,' (l'hafta.
%tn. Vinfe il Tato Africano:, ; ..-wùii/ 

Ma fra ceppile tra catene, nì'àlf. 
Quefta delira non andò • ,• v .- 
Se fucilati su l'arene., 
Mille bulli a on lafcià.

Così

$ R^ì M O* J3 
i contriCarthago' ve ~ ?'?''•' 

P*r vendicar le ftragi, ' -* ! ~ 
De'Caualier latiai, . ;^ * 
Seminando le mòrti in /Irane guiT4 
Se pianfe Roma,Annibale non rife. 

Quanti.ò quanti a corpo a corpo 
Con nemica cosi beila '-;--•••
_ , . •.«,; f >A -'iPugnando» 
Lotandoj
In dolce contefe, . : ; ; 

Oi,;q;j, percos ìbianca maft'fintala reTà »,
. Donzella inuittajil tuo valer m'è noto «
Di mili'alme fuenate ,Ì
La tua bellezza è reajma la Vendétta 

'\ Nel tue bel feti folo ad Arher s'afpettaj,
EPadreje Patria,e libertà ti dono.
Tuaf« la Vitteria,il prigionieri io fptiG». 

«faiHor suché^n tradita? ' ! ' J ™^ ^ 
"Em. Odegnb SoÌ,cui l'vniuèrÌQ nvVèr-óf

Tributi allori^ palme^ • r O J
Se con le vite.anco legar faiT 

A». A le ftanze Reali
Scruile tu di fcorta. 

Arg. Io vado, 
F/».Io{on£pedi«o, 
,4r/. Ed io fon morta,

•

sci-
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I
•X!

S C E N A<> :D E C I M
'/re

r RIMO ; $%
S'egli pria non curua l'Arco. 

'"Ho fffiarrito il Padrone, 
Ma .s'entro.ad va bel Voltoegl'èperdaKV 
In va^r lo cercherò. 
Egli fofpira oga'hora,onde pauento, 
Chs eoa tantiiofpir fia andato fn ventft^
CENA D V O D E C I M A 5 

. JjÀltfa. Ci Ho ...

S On guerrieri Amore,e 
Porta qgn'vn.d'armii-'incarco^ 

Ambo fan con egual'arte 
'" Vibrar l'haiìa,e trattar l'arco* 

Ma fouente difarmato 
Dal fanciullo faretrato; , "
Suenendo in gr.ébo a la fuajDea GnìdoDal. TTT CcoGilbOjch'àdoro 
Cede'l Nume de l'Armi al Diq Cupido fcL 

Cruda Parca il foco ha fpento,/ , ,, 
D'Artanisba^ondè auua.mpàìj| . •', f 
Pur di noup il Cor rni fento . , 1£ y 

. Fulminato da due rau , • ru^r 
Hor che vaiLorica,o feudo,' ..'• '.g a- 
Se m'ha vinto yn Dio.ch.'è nuclo,r 
E acor che cinto io fiadi forte ac.clari
Contro i colpi d'A-mor noij^ò ripari^ G</.Sipotrebbe,o Guerriero, 

SCENA V N D-E ìd'IiiM Aj lituo nome faper'in cortefia.?' 
Giièo..-. • y i.; :jD»^G*atiaycb'apochi è data».

Lo fcrignojC'hd fu'l dorfo 
De le gioie d'Amorchiude il theforo» 
;. Buona fortuna a.fè,coftui di Flora 
Facilmente fàprà:Signorfoldato? 
'.'Che ricerchi da me? 

Gii. Son mezo mortOiOhimè/ 
; Parla-toito che chiedi? 

Contezza hai tùidella perfona mia?'

P Erche vò così curuatp A .<JJ
Mi beffèggia.e ride ogn'yna^, '" 

Màfu'n globo rileuato ' '. -1 ,.i • , , *. piede la Fortuna»
Gobbe fono anco le Sfcre

Gobbo Atlante al loro incarco} 
Né può Araor far piaghe vere

, lofonlaBizarria* 
<?»V,Di trouar chi t'accetti) '•

Credo jché haurai fatica?
NoapiacquermaiJebizarriéaraftticàì. 

JD«/.D«h ferma ìlpaflberranfe.
SonDoiinaje.viuoamantej- ' 

, 5fe bene ho di brine iltón riprenoj
,po?tvluoril'algor,le.fiimmc in'feno.' *..r" - * -----

© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



$* ATTO
«w-MoItomifpfaceàfei

Tua beltà non fa penine; , ^ : -.•-• 
Che di canuto pelo ' \- " ' "7'*f
- '^henttdov^uggedaigelo/^ 

Churo/plendenelLeuanto - 
NeToccaro il Sol s'imbruna* 
E vigor no.n han le piante ..- ~ : 
"' - " - J x in Ciel vecchia h luna; 

to fai,
leluiobel 

Ad

SCEN AA x I I I,
Brf/w» • o««r* *Amitc»n>

in van dolce rip. 
---- ^le piume vn Gore 
SilpenfieroArgogelofo: 
Con mill'occhi è vigiJaote .

;;J

It I M Q. jf .
tra fogni è vaneggiarne!; 

Così auuilito efièraminato amante 
La tua fama non curi.oblii tè ftefTo? 

Prigioniera d'vn-bel crine 
Torpe l'alma,e non s'aiiede» 
Che d'Amor co ilacci al piede 

••''•• Sol fperar può le rutóe»
Troppojtroppo il tuo Cor fòpito fa 

_ Scuoteri 
' ' Suegliati,

apaueri adornat<x 
Spiega.ò Morfema molle crine 

i mède! Volto amato, *••

fi3 ,ch:'i

An, Qnalfantafmaimportuno
Mi rapifce dal fen 1 idolo mio.?
Emilia.doue vai.'fpettro inhumanOj
Ti feguirò,
S'vcciderò: ma inuàno,'
Con rTnti fimolacri hora guerregio?
Dormo.'fognojvaneggio? 

: ;< Annibakja chi parlL'e chi rampogni?'
Sono gl'Amori tuoi fel'ombreje fogni.

S C E N A XIV. 
fiori t»l pugttle Ma, mant : Pacuuio , eie I»

trattiene , Annibnle } tb» dorme , Giléo . 
Quefto il tempo-.ei dorme. fcari? 
Lo fuenerò.P*^Gioue hofpital non 

fla. Holocaufto più raro 
. Non può offerirli a Gioue
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S Peffo.
F;<,. il nemico

'

C E ' A xv<

1
Ofi Prence nomami del mtofanguc
Sidbondo anco il ferro.ardifc* armato 
Slt ° elpeuomioladetou^.

innocenza è teftimonio il Cielo,

o tradito, non fui.

A chicco disegno in

SC E N A- . ; X--VI;-
, Anulale > <£rf attui* ,:

C" Igpor.d'afpri tumulti
Pieno e'1 Campo Africano» 1 

II fier Marcelle , .. 5 
Con torrenti d'armati i campi inoada; 
E frà'lfilentio de l'amica notte, • 
Già'J Romano fujor di ftragi horr,endc 
Seminata ha la terrai d'ogni partt; 
Nuota nel langue altrui Tira diMarte<ì

^.Armati mio Signor? vegga'! nemico- 
li lampo ibi de Jà temtta fpadaf 
Chepende da queft'vnà ; 
La Vittoria de] campo>jè la fortuna.

>4n. Arrecatemi l'armi/io NSòich'Hannond 
Vada co'mille annali , , 
D'Emilia bella a cuil.pdir le fogliei ;'; 
Puoi cóprender da ciòjquito io t'honor« 
$ affido a a tua dcftra-il mio teforo, ?

S-:,G'' '•:»,- :N. A"

Od'Emilia,cufiode?' 
Di quelle anute poma

II Vigile Dragon farà At
Ah,c io non fia mai vero,
Stelle p'erède,e rie
Ch^fabraio f» fa
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>8 A T T O
Mi ribello al Dio d'Amore* .: 

Se non troua la mia fede>,„.<:* , 
Per mercede,
Che lo fpreZ20,edìl rigore» ^ *" 
Mi ribello al Dio d'Amore. ^ .

Già l'accefo immenfo ardore ' l •
Di fuà cruda ardente face '.'^'*t 
Sì vorace •<;->•'"«'*<'

Mi ribello al Dio d'Ambre. 
S C E MA '"XVI11.'

Campagna circondata da Monti
con la Luna piena -, e Grotte >

Magiche . . -( . 
. -t'ìtra-.Gilto een fateli* in ma»t * ...-

Sìt. f*\ De l'ombrofa nòtte
Vj/ Tìitifi kòrror,faeri filenti a voi 

'$» Cenfegìiio la mia vita;6 tu del Ciclo
lampada luminofa
BeJIa foura del SoLDiua Triforme,
Dal vago Endimion, che pofa,e dorme)
Se tra labri vivaci
J»endi furtiuà i fotìascthiófi baci,
JJabbi cortdfe Dèa
D'Trt*Àmante pietàde,- & horche'l m i do
CJace fopito entro l'oblio profondo,
!>ehfìa tua argentea luce

i mici precorrùricc^e Duce.

I> R I M O . $9
Gii. Ohimè.'vrt fiero leone^vnapanter^.' 
Ffe. Dou'è! ; '"' ' L
Gtf. Nò,ch'è vnafronde la credei vna fera*

- -.-,;, r l . >e

S C E N A XIX. 
>. Fioro . G*7

/. in ErmaJloro le piante.' 
&• JT E chi fei ricche fra fpelÓche horrldé 

ArticoJi*l mio nome?
/. A le %uallide chiome. , 
Cui fé lauacrol Uuido Acheroute. 
A quefte ofcure bende, 
Che m'intreecian l'afronte, 
Non nai conofci ancora? 
Sappj.che già del tuo venirprefaga 
Quiui t'afpe tto^o fono Alcca la maea 
Colà del Trafimeno ^ ^ 
Sùrarcnofefponde v 1 , •. x ' 
Cade trafitto il feno T ^ 
11 mio dolce Flàminio in àezoà l'onde - 
Ed i0>che fatta efangue anco l'adoro, ' 
A Perfefone giuro
Di far,perquanto a l'arte mìa s'afoetta 
Sul barbaro vcciforeafprayen^^ ì

Talpoffanzainqueftaverg* - 
Sempre alberga,
Ch^ad vn cènno, mio temuto
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«*• . "-• i 1 O 
Grf, Sigiior,partjam di quì^ia non vorrei^

<~ne di té innamorata, ," ...
• Qual compagno d'VJiife "'";

Màra.sformaflè con quel fuo fcafione
qufifta Qrce nouellain v-n Ca-ftrone..

fi». Deh.faggia Alcea.ti mouano i dotorfc
De'miei tradfri amori.. ' " 

'Me. In queiìo cerchio accolre . .,- , v 
Hor vedrai le mie poffe.

Ovoi-dèltEreba '"' ' srìfim^> 
NU.JBI terribili . ,
Vdite,oFurie, .""À1 ^^;' ; ';
•ft^A .__-L'rt_ .- *-'.--, J "-'*- •• -"-

De rombre paiWĉ :':;::-':;;;;:1;'SiemutóRè. " '"''•'**'• :: ( "; -• 
Cioue.'

. ; 
'Ancoi-nonvimouete"
Dannate Deit^chiù attendete>

, che pm tardate?:-
' :, V°falmÌnefi»J*l« Grotta, e 
<-

adirato

Tifeo c

F U I M O i $1 
Del fuo amore
Ho/ defiafapergrcuentì' (ti,1 
D'huopo è.FlorOjp.oggiar sàl'ali a vé^

/?. Sottoguida.... , ; :.; Mt^e,'u.;;';,v,_'&'.*
. „ COSÌ fida. , ;.,; -.^UV.? i.*»*^ .

Già non teme il core amante 
Clif è feguace d'Amor feinpr'è volate J 

l. Contro'1 tuo Genitor colà n«l Ciel» 
Rotanfi infaufti rai; • »
Ma da la man di Clota • ;; i 
Preferiate il vedrai ,• ,,, r

_ *;i^.,- • '»' ""'*^. v»Armati di coraggiorvn petto forwl ? 
Signoreggia al deAin,vince;^a.forta» 

Non tempre ad "

Che portano.W^, . 6WA.
Fortunajed Amore*,! o.,,, ̂ ,., n j

$'aggi,ranei;moiido 0i;^¥ ^M
•'•-•- SÌ!?A<?S%««ganM'

.a deftra fi moue,, 
Difìilmini armata,1. 

tf:>

Pel

_ .« . .',, ' •. ^ icy-3in.i QJi.su'.JDel ampio Ciel le vie fpediceje-cortej..^ 
^«•por.te»/

SGE-
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A ; -t<

luce alcuna 
Più non /plendci 
B'atrovclo '^

. - si
: "«- -ì -s i Ili

ià fi rènde:
Sì che partir di qui " ' ' 
Nò vò prische dai Mtt nS /orga il dì . Anco tremoj '•' 7< '" - 
Anco temo, ; ' • • -* 
Che qualche igeato fpirtò1 '^ • 
Weco yfando nigaarioiò froda 3 
Mi ponga per ifchef zo rtòriin la coda,

orla Gi 
W c»r»po a t

rnal deferito '•<• -;« •i.'floo .ila 
rta a lare- vn'aftib'afctìta à'Pìfùté.': '

fine tleli'Atto Primi ,
ATTO

"tÉCOÌSÌDb
f-S-C E N A P R I M A• .'fi.}.ij,r»l '• '-- •••'• -"4 •'•'- - -'•- i.»- 1-' 1-' • »-;•>•.

uardiriò delitiofo con loggie, è cadute 
d^cc[ue fourale fpondedel Fiume

Volturilo > oue comparifce il 
ot Sole nafcente.

"Emìliuin haliti dannefit

'làicorfaridelSoIe ; • "•'"• 
Si {cuciono da i Crini i primi 

albori;
E la delGange in feno ' • •''"•** 

Mordendo l'aureo freno. 
Spirano d'ogn'intorno ' ' ": 
C»a fonori nitriti'l lume al giomOi 

w. In vano l'Auròra ; ^'^ - 'i Ì3UP 
«' Al Sole,che nafce, 

Con manodirofa 
Indora le fafcej 
E con chiome luuiinofò 

'< Spiega
© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



,4.4 A T T ^
Spiega Febo in Gelo i raf,1 
«„>]_:- -J

Y - S ^ C ° N D O,
Ia £enerof*%^° dolce ke«mro, '

idon fra l'herbe inebriati i fi»r- 
t^fpargi de l'Alba e^ i •* ' e™

eb 
*». Rider non puè.chi

f angmgóg conrefe . . 
Entro i roghi di mone A mor m'

• E

i co rrifpofc?*».. o dio 'più ̂ he n -
Supprimi quelle vod 

Tu d'Annibale amante/ , , 
Al d,fio vaneggiane i

Son Artanisba-.

e braccia,rffeno; 
"°" ammanai

O'
«< éw/»«w» /»/r*

O giorno felice,

:•
,Vn bacio itnpenAt» ' 
Godere milice. 
O Dì fortunato

, O Giorno felice. abbracci*** 
C^ E N A S E C O N D A ? 

Armibale ,

Hffllli » ^ abborrifceS

Za

Del pari l\na ingrata,e l'altro infido' 
E gli vidi?6 gl'intere non gl'vccido!

Scelle rèe volete più, """"
Hor pietà non cè per mtj
Altri porta la mercé
t>i mia fida feruitù1
Stelle ree volete più,' 

$|à chernpn fono io aueJU»,
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• V -'"'A T T O. 
! . ,• Ch'a miei cenni guerrieri !•: . J--:,i 
I ^ SòdefolarProuincie., •.•',•?: ...•.-. 
i So/popolargl'Imperi? -• .-/fìvj;. r;

Marcello,che notturno :.!;•-;;
Poc'anzi armato osò a/Talloni in cam

* Soldalafugaeiritróuòlo fcamp»; 
E crederà'! fellon,che m'ha tradito, 

1 IrneiUefojimpunito;
' Sì sìjtiel f«no tuo^perfido Hannone, 

Fia ch'Annibale apporte 
Guerr3jfirage,terrorjvendetT3,e morte

SCENA TERZA.
•.:'. Dalifa. ArgiUo . i- "*

\ • r

Dal,

01 per cercar di Eilbo rre«
Tutta Capuano trafcorfa,epur l\ 

Aure deh per pietà 
Ingegnate al mio Gor.oue egli ft^ 
Watremoknte.eftanco 
Sento gid'l piede annofo, 
Soura origliefo herbo/b 
Voglio adagiar l'affaticato fià^o;; 

'"- Che brauo Soldato,
Che d'armi va carco. -.-. 
Cui né anco del arco* 
Sta'lneruo tirato. : ; } . 
Che brauo Soldato,:: -''--•» 

Che 3£-?

cai

S E C O N «,v
Cui pelo non fpunta» 
M«« t.;.- j: _.._.-- -»-»™ 
E fa del guerriero. ,^^,0
Che gran Caualiero:, ,„• -j 6 , a

-. E Fanciullo Amor ancora." , 4iirÀ 
Epursàvibrarloftrale. ' ..'<• ,-
*. Quegli altergo ha i vanni ognora: 
Ma nel pie tu porti l'ale. _ i (l , 4c» 
2. Ad vn Campiop; flWP.pari ^•^.^ ' 
Titolo di fugace/ .;«,-, '-..,., i ',"'7 
Toni mano a quclferrofionori vò pace;

s c E N A
, thiuf. entri 

&,-.\<\ 1,4*' mini, Argilla ;

rSJEha'ic&poItegend ...'. .,-..". .',' 
J-/..^-!!; mrbatc i «pofo • i ih b ?. 

. Mifero me che fento.' i 
Ahi che perlo timore 
Tutto ffgpkii COTC. 
/. Argdlo.e di che temi? 
,. Entro quel verde mirto ' 
Vditfi quella voce?è quache fofrttf - 
/.Depone^eglitfdehi , i, j'/.Deponecegiydeghi -, !{ -^;-, , 
Ite.* pregate pace a.GHfco efti^t ."^ 
Diuenir non vi cagli».1,. ò)»«?r fs'w 
Nereggia detóbrch^fabitt^"1J ; J- . ^Y«T-'
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• Veggto, » fogno a
ar ano -morri Infelice , ch'afcolro < : *°eora ?

An'nia
.,., .>^uiia 

i ni'accolito 3 fé. 
ch'Atropo mùolfe ••!*->*•' '•« 

-„. mentre fu vino il caro imaatéy' 
Vo dar gj'vltimi baci a quelle piante, 

• 5 ''> : i i : : :6jài Gilbòfìrge in piede . : • • ' ° •» 
ì?>7. Qua! amico dellino hor ti conduce 

Ser/zahaiier-di Carónte il paffeporto 
Né Capi Elifi ad'abfaraccisre vn morto f 

jt)at..Vaneggi, fei palpabile, fei vino ? 
C/7. Dico di nò, che fui di vita priuo, 

Mentre alato Corfler /piegando il 
Mi tra/portaua al polo, 
Fei di Fetonte, * d'Icaft» 'la via < 

rg. Accidente bizzaro : 
Conferua doppo morte h pazzia 2 

ti. Volgi a me caro Gilbo i vaghi rai« 
f. Non poflb aprir'iJumi, ', * ^ 
Da che ignuda Pro/erpina mfraiy ' T * 
Radamauto adirato
Colpa del mio fa/lire, ei m'ha accieqfo? 
y. Ed'io certa'ciedea > 
MeJ vederlo sì La/To

-Con vn jpcfo jff graue in s& h tchenaj
••^l*-

•v\

S E C O N DO."
ChèdiSififoilfaflb 
Ei doiiefle portar fempre per pena, 

i/. Da quelle amene piagge 
E tempo^homaijch'allontanateil piede, 
Qui fol l'alme beate hanno! " " 
Itene a l'aria-viua 
Già _....__. _...„., 
Perla porca del Corno ite felici.

*Arg. Ah,ah.ah,che humor giocondo: 
Quante forti de Pazzìha quefto mondo;

*'X>/i/,-Voli pure il tempo edace,

II mìo crine
Sparga Qgn'horTetà fugace*
Ch'a dìftrugger mia beltà
11 Dio più-vorace
•Poflanzanonhà:
Se quelli occhi fauillanti,
Sì briliantì
Mirati fol fanno impazzir gl'Amanti,1

SC E N A Q V I N T A.

On voce bellicofa (camro; 
Defta curuo oricalco a l-armi y

EArtnibalenonrode'ed'amorofa ' 
Piaga trafitto il Gore
DiCaualier di Marte

•I i
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A T T O
?atto è gHerriw d'amore.' 

,,CHWÌ piaghe non fa 
Vn'occhio ch'è nero, 
S'vn Corion che fiero, 
Tratììtcone va) v-.i. ; 
Vn occhiojch'è nero ., "7-1 
•Quai piaghe non fa?

Som. Vincer che val/e le Vittorie abufa? 
Roma a guerra ci'sfida»d ire armata j .v, 
L'Europa ci minacciarci non ci penfa?} 
Ciò che nonfermiilefalangLhaftate ,;,r> 
Fece vn volto RomanOjevna Fanciulla' 
Moftra perfcherno a faoi trionfi auuinroj" 
Dìtalia il dotuator domato,e vinto. 

Chi già più d'vn campo 
Col brando atterrò, 
Dallampo
D'vnrifo , ,. 
Conquifo .....
ReftÒ. • .;-;..,:.;, 7! ,.; ""

'.Chipenfa?che h forte ; - '•'.,- 
Sia vaffalla al fuo brando.»-? % ^ r 
Femmina è la Fortuaa.e come cTonna

E mutabile è vana eallora quando
Piùprofperala mifi»ad vajfolgiro ": • ?
De la volubilrota
Ti precipita e baM^e ben gli fciti
La dipinfer con Ì àl^,
Per m oftrare a m ortàlf,»•-,/"" T""'" " cfte

s E'~€ ONDO; y?
Che s'a punto fi tarda vn hora fola 
D'afferrarla nel crin/uggCje fen vola. 

'-. Su a le battaglie,Annibale fi defti
A l'vfate Vittorie il ferro apprefii. 

Som. Io di Marte a la tenzone
II mio Duce accenderò. 

Mah, Io di ftiaiolo,e di fprone
A fue glorie feruirò.

£o. Vada il Regno Latino arfo,e diflruttò 
Ma. 1 CedaJceda a Carthago il Mòdo tuuo^

SCENA SESTA.
Campagna coperta di Cadauerije firagi

irrigata dal Fiume Aufido •
Alcea. Fioro.

#/. A K lei Draghi frenate 
J-VJL I giri vaganti,

La fquame volanti
;Homai ripiegate.
Su quell'arido fuol
Fermate,
Arreflate
II rapido voi. Il Carro, 

Quì^oue ls Campagne aterraffarìfce. 
Seno d'imméfaflrage ingombre, epieaej 
Sì che non fon baftan.ti ~*~ fk 
Oe'Cadaueri tanti :.; •-> ..
t'offa insepolte a ricoprir J'areae: '

T\» J*>...CJ- * .--.»'»

i 2
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fi A
Soura'l lido, 
Per dar Vita „ 

i incanto inu/ìrato.

O

S C N

|Di,o Giano tartarea,Ecatehorréd3 
_.- In virtù dimiapofla 

Torni da ffigi; alberghi 
Ignudo fpirto arauuiuarqi 

Con queft'aflgue 
Sferzo^e fcotoM" fau/ro efi» 
Ombra rea di Flegeron te 
lafcia i feggi d'Acheaonte, 
Torna al corpo,anima>sùf . 
Ch'atrendi? 
Ch'a/petti? 

Cherardaflìpiù?
<td. E chi foa colà già ne'Regaì ombroS 
Conturba i miei ripojj? 
Comeriedo 3 la vitate per 
|mieirecifi fiumi ~~ì",.'"

•^t'is/f.3 j -.. , SE'C'OND'O; $% 
%< • • T ". tachlfi torn a a ragroppar fu'I fufoj, ••

f'/a. Che prodigi fon quefti.' 
- , |</. O tu che lafciafti

ie foglia Infernali, ; ,
Ed Baco Mirafti
I libri Fatali,
DimmijFloro BmìKa hauràj
Penerà,
Goderà*
Del fuo amor che ne farà;
"Tu non rifpondi ancora? 

Parla fpettro mal natOjhorrida imagi
Vincerà,
Perderà ' ••••^•^^'^-^•^t^^-
Roma,o Carthago? 

CaJ. Ahi Magia Scelerata?
-Se né men dopo morte <7"? ( r'' 7 I'."> 
Refto ficuro entro le ftigie portei

Sarò. Annibale inttitt» Amante amato, 
flt. Ah me infelice-* 

Fioro farà beato

Cad.

.Al. Torna al mòdo perduto,alma d'Abbiffo. 
Vdifti.Floro.'f/o.Intefi.- 
Ma dubbia è la rifpofta, 
Come d'Emilia io goderò beato, 

>. Se fia Annibale innitto amante amato} 
4ll. Qijefta è lingua del Fato, 
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;£ , A T * O 
Non vede sì da funge Am or ,ch'è <!jèc!?j 
A maiardifcijeonfidajio farò tecpt

Co/ìanza ci vole. , :- . •) .~? O ."*
Amanti in foffh'r , .
Mutar/ìaifin fuale -I
la gioia in marcir.. t :is.!£- 

ci

SCENA or T.A*a;
Si chiude il pro/pettOjche ràppre/énta vii 

Palagio circondato da Bofchi d'. ̂
Allori eoa Pefchiere. 

Umilia, An»il>ale } MaherMe,_ 
Em. --•"•'

'. i

Vi/cerata dai martire 
Vn Proraeteofon d'AmorCi,, , 

Che con l'Aquila nel Core •"- ---.• 
Mille morti ha nel feu,nèpuò morirei" 

Fioro mia vi ta.Floro,
Per cui fola re/piro, Idolo mio, ~ riA.ot'S 
Doue t'aggiri, o Di o? , ; . •.<,•.. 
Deh torna in guefto /en,che di tè 
EmifiaJe nql?ai,non è più viua.

Dio di Gnido,arcier volante» l' 
Entro'l/"en 
Del mio ben
Porta a volo il Core amante,' (Nunje, 

- Ma in vano io chieggo i vanni al cieco 
S'Amor étro'l mio foco ar/c; le piume . - 

: " [ ' An.Q

,.._ _ ; . ,
jjif.òbiuinefembiànzei ' *

Mira,Ma-hefbalejmifà : '- -:'• >- • .- 
Colà tra fronda^ fronda :- rv-'V oC5 w^ 
Folgorarla mia luce.' 
Hor chi dirà,che Febo 
D'vn trasformato allor non foffe amante* 
Se tra romite piante ',- 
Roggi rifiederfuole ; ^*U 
A l'ombra et'vn"alloro il mio bel Scici; 

Xm. Ohimè/de la mia pace, ;',. ^ -
Ecco'l fiero tiranno.' •:.-." JM'. , 

Aiì. Quelle dolci pupille 
Così brillantile liete 

t Sono Stelle per altrLa me Come|éJ • •'""
Occhi belli a che piagarmi 

t ' Se giurafte di tradirmi,,^ "; •' •' 
,*Fo8e crudinel ferirmi, •'•'« K <'*;'••••"'^ 

Siate dolci in rifanarmi. " _, 
O-cchi belli a che piagarmi» 

M*- Nó-sépre è b«l ciòjche vezzofo ap'parej 
Speflb,tal'h.or ciò che diletta ancides 
Dunque vorrai fignore 
D'vnaIoleRo,raana eflerl'Alcide? 

om. Roma a l'armi ti sfida* 
Spiega l'Italo a'tier l'Aquile a'venti» 
Freme il Campo fdegnofo, 
E tu quìfofpirofo 

:Gemi tra lacci auuolta 
.fatto ferao d'vn crin 3Capion d'vn Volto.' 
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..- A t T. d
2ft». O DiojchVn filo (oidi quelle chiome 

Val più che mille Italiese mille Roms, 
JSom. Cosi vn guardo lafciuo : 

Più ch'i! fette Latino 
Farà nel feno tuo crnde ferite* 

.jrf». Conlìglieri importuni :,.
Toflo da me partite. 

2,lah. Che non può d'vn bel Sembiante 
Dolce /guardo lufing hiero, ^ 
Se mirato ad vniiìante vi 
Più forza ha in noi, ch'auidità dImpero J 
Balla ioljch'vn lume Arciero .. ^.. sfc 
II fiio lampo al fen ci /cocchi, 
Remore d'ogni Cor fon duo begl'occhi*

JÌNfelice,che farò . ? > 
Da vn oggetto sì abbornto 

Deae il pie partire o nò, 
Infelfce,cije farò? 

An. O mia bella inh'umaaa,.
Anima mia fugace^eccoti a piedi- 
li dotnaror d'Europa hora proftefo,. : 
Già dal tuo crine incatenato'eprefo.. 

JEm. Qui /ìmular conuiene,
Finger d'amar chi s'odia,o Ciel>che pentì 

{£r/..Iii atto d'adorante, . - '"

/

S E C ON D ®.\ f7
Proftratojfupplicante
Veggo l'Idolo mio,
Àrtantsbajche miri?o-StelIe,o Dio? 

w.Ergiti,mioSignorei
Quefta quale fi Ila beltàich'io porM*
Non è degna per sèdi tanto honore. (re?
't. Ah perfkiaUw.Mia vitati/'. O tradjto- 

An. Mia vita^mioTeforo^
Vedi s'amo da vero,
Ch'abborritOje tradito anco t'àdoròr 

Xm. lo Annibale tradirfda cui métterti
Già riconobbi in dono?a cui'l mio coro
Offerfi in holocaufl:o?^>*.E lafpergiura, 

- ©.-Dei fuffrite ancora?
Mi giurò d'abborrirlo,e poi l'adora. 

'An. Ah .cruda .E m ilia in grata
Credi non mi flan noti
Del mo Hannone gl'ardori?v 

Xm. Pur mentiti gl'amori. 
••JLrt. Maftra d'infedeltade1, •* ~" 
An. Mà^l'ampleffi tenaci? 
£m. Furo pudichi i b.aci*

Dunque di jnè,difidi.', 
«f». Tacche troppe intefi.e troppo vidi:

Ma già non andrà molto
Chilfellon morirà:
'. Che^diffe l'inhurnanoriw.M'nòptetà t

>. Non piùjfuprimi'l duolo, 
Ognifupplicaèvaua;
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oco quel core
o

o '^fedele..

Dun-

S 5 C O N D O. ''f? 
Punque cotanto ardifce vn core ingrato;? 
. Oda me. troppa amatQ • ' -'~

Diuertito adorato^ '• ' - ' ' ! :V - : ~ :
Annibalèfgietator 

Folle^mà che vaneggio?" 
lui non fcriflè Etnilia/'hor chi non veie^ 
Che mentre allontanarmi 
Dal Bell'Idolo mi&J'empia riffolue». 
Qual nouello Aychiniede-

machine fae defcritte ha in
gì sì^per vendicarmi*
L'ali al piede impennerà
Ma ch'iadebba allontanarmi
Dal mio bene,o quello nò. -
Armata.di fdegno
Col ferro ala raano
Parò ftraccio indegno
jyvn petto Roaiano»
Caderà.,, .
Penirà^ "-'
Ne Tàbbiflo d'afpro duofv
Chi la luce del mio Sol
'ìQual Prometeo, m'inuolo
SìjSÌ^sùper vendicarmi
L'ali alpied^impeanerò^
J!nlà'8cc. , '.-•-'; o. . •'-

o;.i;A.
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e bianca fed

£N A D V OD E, G T
f~>* Ji __ . ~^* -* wJI

Qoflnej ^
~ Se" za diCharonre,

Son.neimondoTÌtornato. • 
a ohimè;» - -

Anco non fono

ianolo 
n'on morto dst vero

S E C O N D-O.' fi 
"Si*. Gilbo non mi conofci? 
Gii. Vno fpirto fei tu per quel ch'io fcerno \ 
Fio. Demone fon de l'amorofo Infèrno» 
Gii. Ohimè non t'accertare?- 

S'ei mi tocca m'abbruggia, 
Epurne men pergioeo 
Io so colpa d'hauer,che merti il foco> 

V-lo. Folle ancor non rauuifì :. 
Del tuo Signor l'afpettoj 

,. Fioro più non rammenti? 1
AbbracciamijChe tardi? ('guardiV 

Gii. Ch'io abbracciali vna larua, il Ciél mi 
Così di pece tinto.c così fofco 
Io più non ti conofco;. 
Ma k he l'altro mond'O • 
Pokhe'l fil gli troncò mortefeuera 
Forfè oga'alma de grandi è cownera? 

tlt. Ombra già non fon io: •
Sol d'horrori io tingo'I volto ' 
Per veder la Juae mia; : 
Benché finto il fumo'fia : 
Veroardore ho in feno accolto» 

~&l. Signor hor ti rauuifoj 
Ma come così bruno? 
Forfè ad Emilia belhyal tuo tefórò 
Rinegata la fé,ti frìti 

I.h'. Perche sò,ché nel <
D'Emilia è morto Amore, • 
Ne più viueperraèfoUieao alcuno^.

===••«

ì
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«*• Maledetta Magi»»

* me precipitò. 
"••Seguimi o

s N A

Mille foffeio perto

a chioma canuta 
Ciafcuno rifiuta, 
E folle non sa 
la vera beltà.

Ma laffa io rò girando

la

S,E CO N D O. (3 
la traccia di Comilcare» e nel veggo: 
Ma fé quefto Chriftallo hor non ni'ingan4 
Eccolo a puntone deffo?oue quel fonte 
Porge beuande a l'affiatate arene, 
Cinto d'armi lucenti egli fen viene.

S C. E- N . A. XI V »•'""''• '
'•'•": i'. .'' l- : . ',*'. '

• •''_• domile/tre . Dalif* , Argilla .

\ 7* A^a C'rce ^e Cori e la beltà 
' ^ Era la coppa d'yn bellabro 

Di cinabro
I fuoi in canti a ber ci da. : 
Vaga Circe de Cori e la beltà.' 

£ Sirsna de gl'occhi vn bianco feq
Con l'afpetto egli diletta ; 

- Ee'allett»
Ma di frodi e poi ripièn *^ T'- x*' 
E Sirena de gl'occhi va bianco ferii 

Ecco Arinibalequel fiero : 
Trasformato in vn iftante >*•** 
Di feroce Campione in folle amante 
E d'vn bel guardo adorator dinoto, 
Qaelbrando sì temuto 
A femminU bellezza appende in voto* 

• Per duo guardi homicidi 
Vide la Grecia anco filar gl'Alcidj, 

Quanti di queftibrau/Y 
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£^^^"j*to
Mitépo,I g " gc^emaneg^^ilfuf0:
**y*££%Z£ l ****#®
™ 1D^ Afric a!]0 ' 
Efler tecodetfa,?^;?ssf— S^stsar1*^"
^Lf fr ê Regie tende
£^nmbaleio,vA do,aciò m' 
PiCaualierlafeJe - 0 ™'——«,.
^Jirtì, vogfeè«raltroaipie*

.,CB N A .XV.-

n Campione. 
A punto il mio .valore 

Ha bi/bgno di tè,che fei/pAdotte«' 
Garzoncello ,A-:^O*. 

, SjEàcciateiio
Tù.non fiuVch'in quefie fpogKè 
Di Corazza. il fen o armata 

.Stavna Venere celata, 
. Signora Cùerea dal nero vi/b> 

Venere d'Ethiopia hor ti rauuifo^ 
pbenche'l yolro a macchie Ila dipinto.1

Nel

$ È C O N D.O'v
Nel baciarlo Vulcan l'hauerà tiata?

Ed hor fotte t[ueft'armi,; . $ 
Con mentito fembiante 
Cercando vò qualche nouello Amante J 

]Arg. Il mo vago efler non vò
Poichesò ;.:--. 

; Ch'il gran Marte ingelofica ;^>,«vo 
' .Mi vorrebbe per fpedito. 
Mifero mèlfe mi toccafle vn giorno 
In età di garzone ff 
D'vna Vecchia fdentata efler l'Adone;,,

S C E K . A 
Dal'tfa,

XV I,

Q Vefti Paggi vezzofettì 
Son pur dolci da baciar; 

Sento folo nel penfar 
Tutti moHerfi gl'affetti. 
Vn bel Volto ch',è amorofo 
Quanto più .morbi-detto è più guflofo 

Ch'hifpidetto egl'habbia'l labro 
C'è tarvna,ch'ama,e voi; 
Ma sbarbato ancora il Sol ; 

' Va coivboeca di cinabro, 
.Donne mie con volta pace 
Senz'alcun pel la giouentù mi placet

SCE-
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SC
ATT

.....

ENA xvri..A

Annttale , Bomìlcarc *

Omilcare* . -,<,-..., 
.^, MioBucei .>flj'o§£vo^-:f ,< 

., Crcderpc-fs'iojCfle tu mi /Ta fedele? 
.JJw». Chiedilo a quefto petto cuerifiede

Scritta a punte di Spade hor la mia fede • 
\An, Annibale e tradito.» 
Sor». E guai fellone

Infidia al mio Signore* 
jtf». Hannone e il traditore 
J?iw. Il forte tìannonef - 
-tfw. E deffo:jBom,A pena il credo! 
^f». Dal tuo valor la di lui morte io ciied*. 
jBoMio Prencermio Signorie vuoi ch'amato 

In perfgliofo agone
Proni ad'Hancon, ch'e vn Caualier infido 
la faccia del tuo Campo horalo sfidoi 
Ala che quefia mia.<Jeftra. 

( Spio d'opre d'hoaor degna Mae/ìra4 
Con ignobil ferita 
Tolge ad altrui la vita, 

E ferua di Mini/Irò
A la Gi'u/h'tia tuajch'vccida Hannone? 
Carnefice non fon 3 mà tuo Campione. 

/.Ciò che'l Prence comada e sépre degno.* 
Co l'opre degne il verohonor j'acqui/ra»

J~,T^~

S È C O N
. Diinque Annibale il grands 
Cofa pao comandar,ch'indegna 
Toglimiti dinanti.'Iior l'ira mia 
Ambo duo prouarete, 
Ambófetefelloni^ambo mQret 

Cieca Dea fa ciò che voi 
Contro me tue forze aduna, 
Ch'il mio petto a colpi tuoi 
E di bronzo empia fortuna; 
Anco efangue.anco tra/Etto 
II Ciel non mi vedrà fé non inui

C E N A XVIII. 
Artanisba, Somiic^re .

\

Và'l capita de le Numide f^uàdrè? 
>. Incontro sfortunato.» 

Ecco d'ogni mio mal l'alta cagione/ • 
'An. Non rifpandi ad Hannone? 
Som. Alto affare delsàmpo a sé 
jìrt. Tu parti,enon m'afcolti:'* -i' ^ " T?

Difcortefe guerriero.' < ' > ' •- - " 
' Noi che Duce non feijiie Catiàliero. 

Som. Hor con lingua d Acciaro 
Rifponderà'l mio ferro. 
t. Tanto ardir contro mè.'deponi l'armi* 
Non fai,ch'ho foura tè fublime impero! 

Som. Mente chi ciò pretende
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ica Romana 
goder del mio vago

nar mi tenti. 
Ma prepara noue frodi.

§ È C O N D Di «fjj 
T efll pur nouelli inganni, 
Cfcé troncar faprò que'nodi 
Così barbarice tiranni 
Sù,sùjSÙ mio cor guerriero 
Impara dal, tuo duolo ad e/Ter fiero."1 

*Jìetn. Tenta dar moto a gli (cogli
£ frenar del Mar gl'orgogli,
Voi fermar l'aria vagante
Chi cerca di dar legge a vn cor Amante* «

SCENA*!*.

Comparifce rnaScena alpeftrecon dirupi
di Montagne.dhe /puntano foura'i Mare.

fatuuio incatenati, Arbaftc, cfjfre Ai Sfidati
tacito t

Telo barbaro inclemente ' 
Lacci fieri empie rirorte, 

Voi ftringete vn innocente 
Voi mi date in braccio a motte*. 

Scogli dwriflimi 
^liniftri afpriflìmì , 
Del mio morir
Accogliete pietofi i miei fo/pir. 

Figlio diletto Fioro ' .;% 
Sol per faluartl io m oro 
Confacrò al viuer tuo gli (piiti miei 
Cadrò pricipiuco.o Cido,o Odi
*<~'~—~.-~~- * •_ ». ,—.. _—.?.., ,—-^ ^.Ai. „ _^
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s, e B N T . A..
'. ••" . "i--! ,':;: •:..'••. 
' "'•: ••"•' Ari/afte ,

P Ena degna al fuo merro 
Al temerario il precipizio è certo»
Vn Fetonte e la fperan za
Crede in Ciel guidare il Solej. :,' - '!j
Ma ben torto cader (uolc
Fulminata l'arroganza. 

Di Salmonea fu pazzia
Fartfa €ioue in sa la'sfera,
E chi p'Orta ali di cera
Far da Dedalo e follia. 

Qui f {tenuto vien-pretifitaft nel Mar f. 
Hor ch« dal ferro hoftil d'vn traditori 
Pre/eruaronogfAflri'lmioiìgaore ; 
Su queflo lido ameno 
lidi cui verde feno / 
Bacian del mar i ligia Chriftallì 
Mouete o miei campioni il piede a i balli 

Segue tifai!» ile Cavalieri ,

fint JtlPiAttt Sicondo .

ATTO TERZO
'S C E N A P R I M A,

Apparifcono loggie ed appartamenti 
delitiou a'£milia.

fioro. Gatta, '':.
r • ; - • '

| Vrvi bacio »épur v'adoré 
Dolci Marmi, 
Care Mura, (Toro 
Che chiudete il mio tkt- 

Pur vi bacio,epur v'adoro. ' 
So/pirata cagion de pianti miei 
Emilia douefei? : AJ.M.V! 

frede felcijfe nel feno 
Voi celate l'Idol mio, 
Ah perche non poffo anch'io 
Ho*a cangiarmi,.hai laflb, (/affo.' 
Per rairacold'Amor qualNiobe io_» 

?»V. Segiàraaiui'innamoraflìj :^ 
Guarda'l CieLch'vnqua bramaflì,
Trasform^rini in felce d«ra,i, i, ----.---.».---*. ^
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f? ATTO 
Che le donne-per natura 
Di capriccifi alquanto ll 
Voglion cole trattabili a la mano. 

/tf. Forfè ,s ' v n i a flb io f o flì, 
•';' Con quella pietra fi faretrato Amore. 

Lapiderebbe a la mia Donna il Core: 
O pur di quella felce di Dio bendato 
Formeria vn fimolacro ala mia fedei 
E chi sacche penata \ 
A la mia ftatua intorno 
Nò porge/Te i fuoi Voti Emilia yn giorno* 

Gii. Che ftatue,o Simolacri/ 
Le Donne d'hoggi dì 
Non fon pigra aleoni,

. 'Che bramili per diletto «-'-'.i
g Fredde,e immobili ftatue kauer nel letto»
f Ma che veggo Signor?Emilia yiene^

Ritiriatnoci.J'/fl.Edoue? '
tììl. Di quà.F/o.Ti feguo?G«7.No»

Quinci partir non dei$
Sotto fi ofcuro volto
Celato fei,fe ftai'fra l'ombre in uolto.*

S C E N A S E G O N D
Emili*.

A,

S Tar lontan da chi s'adora 
E vn tormento da morire 

L* difhtoza è yn gran martire

T fe H 2 O." 
ì*er vn Cor.che s'innamora^ 
E'Vn tormento da morire 
Star lontan da chi s'adora,

-veder il volto amato 
SOH pur dure>e crude pene, 
=£ pur lunge dal'mio bene 
Mi trattiene iniquo Fato. 
Son pur dure}e crude pene 

'." "ÌStar lontan dal volto amato. 
Oh Annibale inhumano. 

J7«. Il mio nemico inuoca!' in 
Em. Barbaro inefora"biìe,e crudele, 

' 'Quando il tempo verrà,
Che ti defti'l mio pianto vn di a pietà? 

"Pio, MoftrO di feritàjProtep di fede,
Non conofce pietade^e alt/ui la chiede." 

JEm. Mio caro óue t'aggiri? * 
; - fcuggitiuo mio fol oue t'afcondi? 
r/«.Hiennainganatrice?'. 
Sta. Ah.ch'il mio beh npn viene, 

3E folo i pianti miei beuon l'are se. 
Occhi vaghijuciamate, .''.'" 
Belle Stelle di Zafl5ro3 } 
Morirò fé non yi miro 
Mie^upille idolatrate, 
Deh fé diriuederuiottengo in dono~ 

QJ.cWo veJ perdono/

SOEJ
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74 ATTO. 

S C- E N A TE RZ A.:

iafchcrata .di barba portieri*

che fopragiunge.

, Viminata cadrai da queflo ferro? 
.J. Contro me tante fpade,

il Chìniifoccorre.oDei? ' • ;r '-A-jtO 
An. Frenate o traditori i colpi rei? ' '

Quiui morete? 
*/«, Sotto quefto mio brado

«ivta.o*,.,.^, ;£™
'-Vofuggirdairornori; ^yfririr* 
M$rcuru>,il Dio più faggio a! piede ha l'ali

C E N.À A R T A .

Val furore,"
Quai fragore .-. V. S'ode qui/-——— /-i ".'-*"-••;..

Ben faprò col mio valoi";
^Atterrar le Quadreiintere, " 

Ma qua! cinto vegg'io pregiato arncfcf 
VorneJ mio fianco, ""*"

TE R 2 C> . • 7J . 
Segno farà de le mie forti imprefle»

HorasìjChefembro Amore 
• ..'.. Donne belle a l'armile ai volto/ '.'> 

S'a traffigere ogni cote '^ lb r 1' : 
Di Saette hò'l fianco iriiiolto; 

. : E perche io fìa Cupido ogn'u ^cópréda 
Coqueftabàda h.r formerò la benda,

SCENA Q_V l'N T Ar
tinnii/ale . Argilla.

^*w'\ /f AchinarcótroEaiilia.'ofarco l'ar- 
JLVJL Troncar il più bel filo, (mi 
Di quanti mai l'ineforabil Cloto 
Su'! fufo adamantin voglie/Te in giro? 

Qual barbara mano, 
Con ferro inhumanoj 
Con afpra feritaj'. ^10-,» ' 
Tentò dar morte a chi può dar la Vita.' 

.Xi^.Signonmentre al rimbombo ' 
Di ripercofle /pade.in tuo foccorfo 
Riuolfi'l piè^sù quefte Regie foglie, 
De fugati nemici 
Io ritrouai le fpoglie. 

An. A lì nobil diuifa 
Sparfa digemmejed:óri 
Non fono già" del volgo i traditori: ' 

, Ma qual vegg'io di teflìtrice indulke
- 'Pretiofo lauo^in quefta farpa
-?--••••'•' ' """'Da Scor-
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y6 .ATTO
Scorgo d'Emilia il nome :• ; < .-i 
Fra gemmati caratteri de/critto» (io 
Qual nome,o Dio} ch'Annibale ha craftìt 
Forfè da queft'infegna Emilia bella 
Saprà qua! San gl'affalitori infami. 
Argillo.'vir^.Mio SignorM».Tua cura fia 
Portar quel Cinto a l'adorata mia.

SCENA SESTA,,,
.i, \c~ -

Cvrt'.lz Reale.
•>;,.••.-,,;;• • V-bA > r ;..«•-.

Jlrltwtslct . Dalifa ."

L'armilo penfleri, 
Si fueni, s'vccida

Vn'anima. infida,
Con modi Teucri»
A l'armi pensieri. 

Miei fpirti a battaglia,'
D'vn'empia nemica
t,a frode impudica 

'Non fia,che preuagliaJ ..
Miei fpirti a battaglia,1 f s/oui 

Stifera mècche parlo? 
S'Emiliaancor relpin, _ 
Se d'Artanisba l'ira •.. ^^f ••<} n 
Chiama a le flragi in vaa iue furie vu 
Braccio YJljFerro ottH/ejArmi infelici.

T: E R. ^ O I- ?T 
/. Amor li vince al fin fol con Amore. 

tt. Non proferir mai più d'Amore il nome? 
Quel mofhro maledétto, ' 
Nato da Fl'egetonte 
Per agitarmi il petto? 
l. Poiiero Amone chi ti fece mai? 

Art. Pantera infidiófa in mille guife
M'ellettò con l'afpetto,e poi m'vceife; 

Dal. S'egli è cieco,,efaciulfo.e ia Grecia na- 
La colpa è del tuo Cote> Cco* 

, Ch'è ben folle chi crede
- A vn Garzon cieco» e ad vna Greca féd'e i 

'Art. Quefta deflra. 
Che Maeftra 
Fu ad ogn'hor di ferita» 
Ben faprà 

\ y.' Con il taglio di fua fpada
Aprir di nouo al mio gioir la ftrada i 
Che folo può per mia infelice forte, 
Sanar piaga d'Amor colpo di morte. 

pel. Fermai jdoue,ein qualparteo mia ReiJ 
Qual Menade baccante , fna» 
Tutta fdegno>,e ftiror mouì le piante? 
Parte,fuggc,e non m'ode, 
Credete o Donne belle in fede mia^ 
Ch'è va veleno d'Amor la Gelofia» 

S'io trouo vn amante
Sia pur nel penfiero- 
Qual Proteo leggiera
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7$ , A T T O
InftabiJ vagante: - -.;•, '..-.? 
Non voglio nel petto TV / *. 
Gel o fo fofpetto;
Pur ch'io non /Ha digiuna (Vna Stringa duo miJla al dì, Goda d'ogn'-

S C E • -N"Àfj S E X>T; I, M

t <?»'/. T N qual parte del mondò Tutto i
JL Infelice m'afcondol rito e tremante* ,.ZW. Due fiiggijQue corri, o Gilbo amato.' Sotto qiiefto mio feudo, . • ; , D'ogni oltraggio nemieó^hprt'aflkiira. C// Te m o la mia bra'uura. •' - ' . 

Dimmijvedefti forfè "•>.'. 'I 
Qualche braccio per l'aria ir/sne,a volo .* Oqualch«-troneo bullo : 
Recifo dal mio brandii ok-ì c-aJ 

, Starfene per la via •'• • • 
ta teftaperaiercè limofinandoj '/l'I Dui. Tanta flrage non vidi. ;,} ktip G//. Cofe folits io narro: . > ••'•'•_•••* 
Mentre armata fquadriglia 
La bella Emilia,e Annjbale afliilì; 
Io polì mano al ferro; 
E'1 mio valor così feroce fu, 
Ch'ai Iampo,che n'vfci. , 
Spariti in fumo hor non fi. trouan più .

Dnl.Egl'è

RZ O .' 8Dttl. Egl'è vn bizarro humore.
Gli, Son fratel del terrore.'
.D/B/.Pur troppo il sòache m'atteirrafìi'l cere.O»/, E Trofeo di mia beltà

Strafcinar incatenato ^ f
Mezo il mondo innamorato . . •*'''• Senza punto di pietà
E Trofeo di mia beltà. . •,,,*., B<«/.Amorofo mio Gilbo io pur ti'flnngo,Voi (tbbracciftrlo. 

Gii, Nònòftammi.dalunge; ^« _ . »• , ' •"- -''.ff- '•*' •'••"-Che fé mais accropiafle -••no 
Al tuo /jpolpatojeinftheletriro ..fenjjjy Di tant'bffa ripieno' ^ V' : - Quefta mia gobba rileuatajé gr'offaj , Gioue refo tremante, 
Creder potria, che qualche gran Gigante Pe&dargli noua fcoffa, fi parte, Mauefie fourapo'flo Olimpo ad offe. luti. Sprezza la mia beltà.
E perche fecca fon lunge fen va,
Folle^edifenfopriuo
Arida fon poiché nel foco io vino
Così mentre in Amor io mi confumoPe miei fofpir fatta fon fecca al fumo,

SCE-
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S C E. A O T T A V Ai

in mano 1*&£A* intiùatlt 
Banda?infaufta banda? '
Cui pofe già per faerrarmM cote 

Di corda in vece a l'Arco proprio Amore 
Cinto già cosi caro, - 
Serui di fafcia almeno 

1 Per le piaghe bendarlo tengo in fen<T 
Fioro fpietatojindegno, ' 
ficco de tuoi misfatti-I contrafegnoi " 
Quefto gemmato arnefe 
Vigilato lauor di queft3 :
Offerii d tè in humano,- 
Horp'ernoui accidenti, 
Mifuelaquefèovelo 
Del tuo barbaro corei ra

Dimmi perfido perche?,
Schernitore
Del mio Gore
Inganna/li la mia fì?
Dimmi perfido perche. 

Se tu mi brami eflinta, 
Eccoti'! petto, ignudo; 
Chedatè 
Aggradite, 
Le ferite
Mi faranno ancorché Crudo;

SCE.:

lìct

T E R 2 O ..

SGEN'ANON 
Fioro. Emilia,

81

. TC Geo l'Idolo mio!
Vòfcoprirmi chi sa 

Cli-e de l'antico atdor ne la dia mente 
Non ferbi aticot•qualchejcin.tillaìirdete. 

Sùmiei fpirti viuacr (ti* 
Amor Nume guerriergibua a gl'atida- 

Em. O-Floro empio,ed-ingrato?- fenfleref* 
y/o.Per me fòfpiralhor voglio 

In fembianza di moro 
Fingir-mifchiauo.e meffaggier di Fioro! 

Em. O perfidolo fpietato^ 
P/e.Del tuo Fioro fedele alta Signora

Fido tneffaggia io foo£* 
Zw.Dichì? .... 
fio. Di Fioro. 
£>». Di quel Moftro infedele.'

Di quel Gore inhuman.'di quelcrudere 
fio. Di, colui.che t'adora. 
Em. D'vn'alma cofi impura

Lfagrifici abbòrro, 
fio. O fé poteffe Fioro

Con le lagrime fue render placato 
11 tuo nume fdegnato, 
,So ben che volentieri 
Su l'aitar di fua Fé cadrìa fucri—--• •
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**o. Se l'amarri 
Acci6jChc fa

T E R Z O '. « 
S fi E N A D E CTM, A*,ii^n3--j t ot.v*-v"H^ ! '. ji> J - v'- ,

QVal di Medufa al portentofo efpetto 
^^ L'infelice Fineo Marmo dhtes-atf, 
Tale alfiere fenibiante 
Del bel Idolo mio, 
Reft o di gelone fon di faffo anch'io «, 
O cinto Prodigiofoì 
Qual già di Meleagro 
Fu l'arnefe fatale.
A chi al fianco l'appefe ogn'hor mortale'.' 
Lacerato j, ,,: -

,
Và,che per tuo torméato 
Ti fquarcin l'aure^e ti difperda'l vento.

Syuarcin la banda*. J 
S C- E N A, V N D E C I M A.
lcdtjt Incnuio,c.hefce»dono d'-vnet gray Nube • 

Fioro ^
ji/.T7 Loro'p^c.figlioJF/o.Che veggo? 

JL E qua! fcende dal.Ciel.nuba volate?
Sparifce. la nube e reftano in terra* 

AL Dunque non ratfigun'l mio fcmbiantel 
tue. Pacuuio non rammenti?- 
P/o.Alcea^niio Genitor.'ftrani portenti.' 
J»«r. Io pur t'abbraccio o figlio, 
f lo. Io pur «i ftringo o Padr« % ~'~ ~~" ~'~" D 6 ^
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S^ ATTO 
.Al. Sgombrate il duolo amaro*.

Vera cote de J'huom fono i perigli 
; II metallo più biondo
e. Tra le fiamme s'affina: ^ , 
E-talla margherita ^•--- /" 
Dal folgorar del Cielprende il cand'ore,, 
Aia la di Te ti in fcno j 
Non fra che laui Apollo il biondo Crine] 
Che d'Emila 5 c di Fioro io mi do vanto 
Dopo òreue penar tergere il-pianto,

SCENA D vo o E e iM - 
Saia Regia illuminata di Torci,
^Annìbuh, Eomilcare . Argìllt,.

». ^ Èmpre rigide cosi
v_? Luci belle ho da miraruijj, ., 
fdourò Tempre adorarui r _• 

>'-'Se;ua mai godere vn di.
Sempre rigide cosi. 

Tanto barbari con me 
Occhi crudi vai farete, 
JJe già mai concederete 
Al mio Cor poco mercèl' wp«J^G .'K. 
Tanto barbari con me? :•: ; ; T 

w. Atuoi piedi mi prò/Irò almo Signóre : 
Sappi ch'Hanno quel Caual/ero indegno 
3^aJ mio ferro fuenato

TE R' Z O : 8'f
Hor giace efaminaco
Vittima del tuo fdegno. (occulta 

-4».E morto ETaBnon?5o»2.EÌ cadde ellinto3 è 
. Fu la fua njorre sì eh' vn tale eccefia
A pena fu palefe al Ciclo ifteflb. 

'A». O fido ouero amico?
Chiedi ciò die t'aggrada,
Quàto può quefio fcettro,o qtiefta fpada 

Som. A1 fuo tempo Signore fi
Mi riferbo tuagratia,e'l tuo fauore. 

jrf«. Cadde fuenato il temerario al fine
E d'a gl'arditi amori
Pabricò?in vn la tomba^ele ruine-.
Ma ecco que'bei lumi,
Che fon nelfaettare emoli a Gioue.'
O care,o vaghe luci
Dite come hanno loc®
Sotto fronte di neue occhi di foco.

SCENA XII I, 
Emilia. AnrùbAh, Argilla .

E/Tate rigori 
Miei fdegni non 

Amor voi eh" adori 
Ch' infido mi fu. 
Ceffate rigori 
Miei fdegni non più," 

In fé oibi^n za <fi Moro
Eir.*to-'*-r-————-'.--*-^.- i— .—————Vr-.-: " ; vidi

© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



Sé ATT O
Vidi l'amato Fioro; 
Ma incenerita a q^jei bei rai cono/co, Ch'all'hor fulmina'] Ciel guado è più fs- InuitifrimoSire'cccotiapiedi. (fco Vna Vergine afflitta, 
Priua già de la patria.e derelitta; 
Sé vn torrente di pianto/,. 
Se tue Regie promelfe 
Ponno impetrar.pietadeapo''! tuo corr* Fa ch'io ritorni a Roma alto Signore. \An. Donzdla generofa.'egli è ben giuftoj. Che tu riuegga'l Tebro; 
MS varcherà gran tempo, 
Ch'ai tuo piede prostrato 
In vno. con l'Italia il mondo tutto» „. VÒ che ti. vegga. Roma ; . ,.-..-. o Di Corona Real cinta la chioma., .; Etn. Più che l'eflerReiiu.
.Apprezzo efler Romana .'.vn cor Latino, Apprefe da le fafce 
A donar Regnile difpenfar Diademi. An. Sdegni d"ef7er d'Ànnibaleconforte? £w. Da più forte legame ho'l core amianto > Ne può/cioglierilìaccio altri che molte 4n. Dunque a ragion fei min, ,OI,,/LChe la falce dì Ciato-' "." ''-'•'•• j 
Qual Spada d'Alcflandra f Ha troncato ogni tiodo 

fai. Ohimè tu ia'vcci<WH?— .-.-'. - . .—<*+ • -, >,t« *-w -**•-'- • , 'Spiega

1 E R Z O. WSpiega Signor l'enimma 
-4».Quello fpofOjCh'adoriùqr giace eftinto, Come faggia t'acqueta; " 

Tergi tuoi vaghi rai» Jìparte. SVn priuato perdefti,vn Prence haurai.
Hor sì che dir più non potrà di nò.
Troppo Annibale è vagOj e s'ei nò erroA quel occhio lafciuo,,
Credo lafcierà 1 nìorto.e vorrà'I vino.

SCENA 

Emilia ,

XIV." '! ''"''
ÌTÌÓO '

O
..." .•-.--,••• ,-• " *Pèrfido .'o irihiimano! ho core ho pe*t^ Da vendicarmi anch'iol , ., .. Odi Romaodi? Capua.'vdite o Ciel^' '* v. Ciò ch'Emilia prometta J " '"',.' Giuro di far su l'efecrabil tefti i 

Di chi Fioro mVccife afpra vendetta".E fé fia che l'empio cada
Holocaufto di mra fpada. ' 

Fate o. Numi d.elCieÌ,fate ch'io fpiri In braccio del mio fpofo 
Hor refo ignudo fpìrto ombra vagan'te Qual noua Laodomiaranima amante.-
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A T T Or

$ C E N A XV.
Fioro .

;|S

pio, T), Vr dj nono al tuo piede, (:de. 
JL Chieggo Emilia pietà fé nò merce- 

Non risponde l'ingrata? 
'£m. O caro, o amato fpirtOjOmMa adorata,'

In afta diftnp ore 
'fio. Che. deliri Con quelli ? io fon quel Fioro

Che t'adorò in eterna, 
J?w. Sotto ferro inhuipan m n on cadèiti ? ; 
Fle.'&à colpi de tuoi fguardi

Sol piagato reflai* 
Ita. Dunque fpiri,fei viuo, 

" "O mio diletto Fioro?. 
Tla. Sì snia vita,\ 
J.m.O mio Sole. '

_ "'a i O mio thefóro*£ m. /

S C E x v r.

S On defta?ò pur traueggo? 
Emilia in feno a Fioro? 

Dunque il Duee African cofteì non curai 
O felice ventura, '"" " ~ ' i 

Mie fperan^e fete in porro, ;

Tr.-E IL _2 ©J .-j 
ÀI foffiar d'Euri tiranni, 
Fuor tì'vn pelago5 d'affanni 
Dolce Amor quiui m'ha feorto; 
Mie fperanze fete in porto.

S- C '-E N ' A XVII, 
io , Avi anisb/t.

P ae.T" *1T•Àhnftiié?>f>'?JO Dei che miro.*.?^?.
•»<«; ITI Da l'iminente parca(Vn innocéte,

Dimmi chi ti fottrafle? 
Por. Quel Dio.ch'à tutti è Giougf 
«I«. 50 preferuaro i Numi va traditore^

Tu fai di reità complice il Cielo; 
fac. De l'afflitta innocenza

Aflìfte a la difefa il gran Tonante^
*&?. Dunque chi tanto ardi? • 
Zac. Tu vedi vn Padre, *

€he per faluare i! figlia
Sé fteflò a mette efpofe." 

'lift. Dunque ilfiglio è nocentè? ' 
taf, Sotto due gran Tiranni

AmorejC Gelo/la;
Oue impera Cupid£
Va Sbandita ragione. 

A.rt. Ecco Annibale a punto. 
Pac, Dehjs'alberghinel feno ànimapia

Di gratia,e di perdo n o
II mo fajiore iriterecffor mi fia.v "" " ——-- -- .-.. SCE^
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:j0 , A ~ i r o
SCENA XVIII.

Annilale ) Attuniibit. famulo. Arlvflt.Argìl 
-Borni!cetre.

"***T7 Vn *^u^ó *ki suarc*0 ' ° pur fc m * fi
Xv Si fabrica fantafmi.» (" 

£. Sopreftigi so hmelArt.hl noftro afpei 
Ottonili re/taro fae. O Dei che fia*? 

.«». Anco re/pira Hann one.'ancora ville ,
II traditorPacuuìc Artriti portenti, 

wlff. O mi t|pdi Eomilcare.o del Ciclo 
Noui prodigi fono,^e/».EcceKo Pr" 

'Aa. Da fafpetto re.al.xlel tuo Signore. ,
teuati o traditQre^0 . 

Sor». Odi Jignor le mie difcolpe^e s'id / 
Vuqya mancai di fede, •••;"".. 
Fa ch'mora fuenato ai Regipyfódtft ,-.> 

wf». Che /aprai dir.?^B«3f pirpjch.'flanHon 
All'hor ch'in A^ranùb^.r; x ^I^iggr 
Cangiò fijmbianzaje^Amei .,... ; -..,., 

Qtàfcopre la fronte ad 'Aritmici* lafciado \ 
cadere in vt) durato diluttio la biind& 
Chioma , ; 

f*t. Alto ftupor^^-Strane rauranze.e come
Entro i campi di Marte vna Reina.^ '1 

An, Mia Arranisb,? adorata \ 
Da me efh'ma creduta,e fofpirata; 
Rauuiuara mia Dea pur ti «ueggio;

E da

TE R "Z ."p^' r ,;'#i', 
Edal'vrnafarale ^ 
Al mio già morto Amorfinafce-r lice . 
Ne le ceneri tue noua Fenice, ""* "

,,.-.. «"

An. Comepotea Artanisba ' '"^' 
Effer incenerita, ' 
Se tùfeilafua vita?

Per feguir tè rriio bel Nume 
La mia Reggia io pofi in bando; 
E fingendo arte.ecoirume 
Cangiai l'ago 3 e'I fufo in brando. 

An. Donna Real s'abbandonàfìii Regni 
Sol per effer conforte a miei perigli.., 
Hor compagna t'eleggo anco a i Trionfi. 
Vò che vegga Carthago^e vegga'l modo , 
Ch'vna sì gran Reina, 
Nel di cui fen tanta fortezza Regna, 

/Sold'Anaibale è degna. 
iiw.Sonoofignor de le tue gioie a parte."
Arb.
j, a iDeuefli yna Bel'loaa a,u nouo Marte.

A.rt, Da tua Regia botitade accennano»
Coftui chiede pietade. Pacuulo
Fu puaito innocente,
E di nouo al tuo piede
Fuor del pelago ondofo
Lo trafle in quefto di Gioue pietolbì' 

wf». Dolce interceditrice
Vn tuo cenno è perdono.
ColpeuolejO innocente a tè lo donoj
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S 3 A t f &
e, O de l'Africa Altera
Duce Souranojà Ja cui delira inumi
Cade Europi {confina;
In van d'annoio Padre,
I giorni moribondi aneor prolunghi,.
S'hoggi Fioro il mio figlio
Non /bttraggi da niortCjje da l'efSglio,

1/. Fioro d'Emilia amante^
Entro a notturnihorrori
Contro tè mio- bel folla delira arsnòj
Ma il genitor pieto/o
La tua morte, vie.tò>
Se ti/a de gl'anni il giouanile ardore,
Che ben m erta pietà colpa d'Amore;
. Del mio Impero di/jponi
O mia Rea! Conforte .
Si doni ad vn tuo cenn-.o e vita e morte 

rb. Cieco alato '., . - : ,'I' I ,^" C -..-.. . "•-./: 
Dio ben dato ' r& -'- ;- •
Quanta forza hai ne! tuo firat 
Se per tè Nume fpietatQ 
Ogni feno e/animato, 
Proua in sé piaga morrai 
Cieco alato 
Dio bendato
^uanja forza hai nelttjo Unii

T -E 2 o : 93.

E N A 
Alesa ,

XI X.

COronatumilà Chiomi 
Del Tarpeo famo/ì Allori 

Ha già vinto l'alta Roma 
Di Cartilagine i furori* 
Che più vale vn Crine aurato 
diedi mille falangi vn capo armato :,

Di Capua foura i lidi
In parte fol le mie rendette io vidi:
Hora p«r fufcitar nuoue fdagure:
Centra Annibale il fiero
Gli fpirti adunerò del tetro Impero.
E la nel cieco Mondo
Per diftrugger Carthago hormiprofodo. 

Sifrtfoada.

SCENA XX?.
l/a.dmil'ale. Emilia. Flert.MaJ

Arbufle . Eomilcare .

Abbia FJoro la vitaje liberiate 
S'immerga ne l'oblio fue colpe an 

Ew. Quella gemmata farpa (date 
Di Fioro al braacio auuinta all'hor gli 
Chem^fottrafleàknemiche (pade, "" — *~
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i>4 ATTO
Da barbaro furore,
Sarai degna mercede al fuo valore. 

fArf. Viuete pur felici.
Annibale fa gracie anco a nemici 

gm. Sii} che l'alma in petto haurò» 
F lo. Sifljche £loro fpirerà 
Em. , . xa. i sol per te,
F/o. Duetto braccio,
^ rTn-jii a* S atmcri £w. Qiiefta dekra,

. Ouunque il fol s'aggira
h. Di sì gran Duce il nome

Art. ì Spieghi i'pcchiuta Diur,
Som, "•• ,n;

Fl° a 4 V,ua Annibale Viua.. '"

dell'Opera ".
'

•siaoiwoìsbi-.- . ...;•. i; !
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